Mercoledì 13 ottobre 
2° incontro struttura
· Incontro insieme nel salone

· canto

· Proiezione 

· Dio Padre ci raduna intorno a Gesù. Il giorno del Signore : la DOMENICA.  

· commento da parte di una catechista 

· “La Santa Messa... questa sconosciuta”  La Messa “è” o “non è”
potrebbe essere l’espressione di un bambino nella difficoltà di comprendere a fondo la celebrazione dell’Eucarestia: formule prefabbricate, parole difficili, segni incompresi possono generare nei ragazzi l’erba cattiva dell’abitudine e della noia.
DIAPOSITIVE

1. siamo spettatori passivi o ammiratori di un’opera d’arte. La Messa non è una recita.

2. La Messa è un dono. Non è l’uomo che vuole comandare a Dio. Non ci sono formule segrete.

3. La Messa non è un obbligo vuoto. E’ un bisogno del Cristiano.

4. La festa nasce dalla preparazione, vive di gratuità, di canto fatto assieme, ci dona eternità, la vita stessa di Dio.

5. Anche a Natale, la Messa è il dono d’amore del Risorto, e il Suo Spirito.

6. Dio non si stanca mai di invitarti a far festa con Lui. Non sei tu che chiami Dio: è Lui che chiama te.

7. Non siamo noi che ci uniamo con le nostre forze: è Dio che ci convoca. Chiesa di persone, pietre vive.

8. Memoria è rivivere in senso pieno. Leggi Es 12,14; Es 13,3; Es 20,1

9. La parola Messa è la più usata ma è la meno bella.

10. Il cristiano non è uno spettatore, ma dialoga con Dio, celebra la vita.

11. Il dialogo con Dio deve continuare anche dopo la Messa, nella vita.

12. Alcuni nomi Biblici aiutano a capire la Messa, la nuova ed eterna alleanza compiuta in Cristo.

I riti di introduzione

13. La Messa non inizia con l’ingresso del prete. Occorre prepararsi all’incontro con Dio, arrivare 10 minuti prima.

14. L’acqua Santa non è un antidoto ai problemi, ma un richiamo su chi sono io: un battezzato, figlio di Dio.

15. Non tutti i canti sono d’inizio. L’introito, la preghiera dopo il canto, ci introduce alla celebrazione.

16. Non è il problema di coro sì o coro no, ma di un popolo che canta aiutato dal coro.

17. E’ il segno che apparteniamo a Cristo e che siamo abbracciati dalla Sua salvezza.

18. Per quattro volte durante la celebrazione. Indica anche il legame tra sacerdote e fedeli.

19. Ecco perché nella Chiesa ci dovrebbe essere un unico altare, fisso, stabile, solido.

20. Non è una piccola predica. Tiene conto del tempo liturgico.

21. E’ la parola più breve, più frequente e la più importante di chi partecipa alla Messa.

22. L’atteggiamento che prevale è lo stare in piedi, ricordo vivo della dignità di risorti.

· Rientro con i gruppi nelle proprie sale
· Si riprende il gioco dei punti per far cogliere un aspetto importante: 

· Avete visto che, per riuscirci, abbiamo dovuto usare due spazi esterni; probabilmente ognuno di voi era chiuso all’interno dei nove punti, voleva risolvere all’interno del quadrato. Vedete, questo è un po’ il nostro modo razionale di vedere le cose. Ogni tanto c’è bisogno di un altro spazio, esterno, per riuscire a capire le cose più profonde della vita; questo è lo spazio della fede.

· Anche la santa Messa se non è vissuta con fede diventa noiosa e non ci dà gioia

· Ed ora, ragazzi, proviamo ad iniziare insieme un bellissimo viaggio che ci porterà a trovare un Amico; immaginate di sentire dentro di voi, nel vostro cuore, un grande desiderio: “andare a trovare un amico, per stare con lui”. Siete in camera vostra, vi vestite, cappotto se è inverno o maglietta se è estate, ed uscite di casa. Iniziate a percorrere le strade e le piazze del vostro paese o della vostra città; nel cuore un forte desiderio di incontrarlo, per parlargli ed ascoltarlo. 
· Sapete benissimo dove abita, (chiesa) 
· dopo un po’ di tempo arrivate davanti a casa sua; lui abita al primo piano: una rampa di scale, un pianerottolo, di fronte la porta di casa sua e sulla destra un campanello. 
· Suonate sopra il campanello, (Il suono delle campane 

· c’è scritto “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen” (Segno di croce). 
· Si apre la porta: “Il Signore sia con voi” (Saluto iniziale); 
· ci siamo salutati, come buoni amici. Ognuno di noi è ancora sul pianerottolo, invece il Nostro Amico è nella sua casa accogliente; ci stiamo guardando negli occhi,
· Si può legge sul catechismo DIO PADRE CI RADUNA ATTORNO A GESU’

· Consegna dei fogli dell’album ai ragazzi con le figurine da attaccare .

· La catechista ad ogni figurina riprende il concetto
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RITI DI INTRODUZIONE

Il Signore ci invita alla sua mensa.

Dio non si stanca mai di invitarci a far festa con Lui, e gli ospiti non si fanno aspettare, arrivano puntuali. Entriamo, salutiamo come si deve, e subito prepariamo il nostro cuore ad incontrare Gesù.
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CANTO D’INGRESSO
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È festa, è il giorno del Signore: suonano le campane, Dio Padre chiama tutti i suoi figli e li raduna intorno a Gesù. Il canto di ingresso fa comunità, crea un clima di accoglienza e di gioia.
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SEGNO DI CROCE

Il segno della croce è il segno del nostro Battesimo e del nostro essere cristiani: è il saluto dei figli di Dio, che ci ricorda di essere stati salvati nell’anima e nel corpo dalla croce di Gesù.

È il segno con cui iniziamo e terminiamo ogni preghiera.

SALUTO

È il più bell’augurio che si possa fare ad un cristiano: “Dio sia sempre con te, ti accompagni col suo amore e la sua grazia”.
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Alcuni atteggiamenti:

 

ATTENDERE

 

AVANZARE

 

PREPARARE IL CUORE

 

TENDERE LA MANO

 

SALUTARSI
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Alcuni atteggiamenti:

 

SENTIRSI UMILI

 

RENDERSI CONTO

 

PERDONARE A SE STESSI

 

CAMBIARE IL CUORE

 

AVER FIDUCIA
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Mercoledì 27 ottobre 
4° incontro struttura

· Incontro insieme nel salone

· canto

· Proiezione :Riti d’introduzione : Atto Penitenziale – Inno di lode- Colletta
DIAPOSITIVE: ATTO PENITENZIALE Mt 9,13: “Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”. Mc 10,47: “Gesù, abbi pietà di me”. INNO DI LODE  Gloria, letteralmente in ebraico vuol dire “peso”. COLLETTA Dopo il “preghiamo”, quel breve silenzio è perché ciascuno pensi una sua preghiera personale.

· Rientro con i gruppi nelle proprie sale

· Si riprende la storia … quell’amico (vedi incontro 13 ottobre)

· E si continua…

Ognuno di noi è ancora sul pianerottolo, invece il Nostro Amico è nella sua casa accogliente; ci stiamo guardando negli occhi, ma c’è ancora qualcosa che ci separa: che cos’è?
Guardate bene in terra... bravi! Uno zerbino! Ecco, voi entrereste nella casa di un amico con i piedi sporchi? Forse no e se vi è già capitato, vi siete sentiti imbarazzati lasciando le impronte sul pavimento, siete diventati tutti rossi ed avreste voluto scappare via. Questo zerbino è del nostro amico, ci penserà poi lui a scuoterlo e pulirlo da tutta la polvere ed il fango che si sono accumulati sopra.

Quindi è importante passare sopra lo zerbino per pulirci i piedi e così poter entrare in casa serenamente; ci sono altri piedi, quelli del nostro cuore: anche loro si sporcano e si impolverano. Proviamo ora a pulirli; pensate ad un vostro atteggiamento negativo che vorreste lasciare sullo zerbino per incontrare meglio il vostro amico (egoismo, superbia, poca fede, ecc.) e, uno alla volta, passate sullo zerbino dicendo questa parola negativa.

Ripetere insieme il confesso 

Ma in tutto questo, sapete, manca ancora qualcosa; abbiamo chiesto scusa con una bella preghiera: il Confesso, ma fino ad ora le scuse erano per le cose fatte male; lo sapete che, tante volte, le cose non solo le facciamo male, ma non le realizziamo proprio: sono le omissioni.. La richiesta di perdono non è soltanto per le cose che abbiamo fatto male, ma anche per quelle che non abbiamo fatto e potevamo fare. Allora per tutti i nostri "giorni perduti" "Signore pietà..." (Signore Pietà).
Finalmente abbiamo lasciato il fango sullo zerbino. La casa ci attende... Entriamo, la porta si chiude alle nostre spalle; l'Amico è di fronte a noi: che cosa gli comunico ora? Cosa gli esprimo? Quale sentimento sento nel cuore?

La Gioia, lo stesso sentimento degli angeli sulla grotta di Betlemme il giorno di Natale (Gloria).
Dopo avergli dimostrato la gioia di essere con Lui gli comunichiamo una cosa: a volte ci rendiamo conto di dirlo ed a volte lo esprimiamo con il modo di fare. Che cosa diciamo entrando in casa di un amico? È il motivo per cui siamo venuti a trovarlo: per studiare con te, per giocare con te, per sapere come stai...C'è sempre un motivo per le cose che facciamo con il cuore: ora anche noi diciamo il nostro perché: è la Colletta. Al mio "Preghiamo" ci prendiamo un attimo di silenzio e diciamo, nel nostro cuore, il motivo per cui siamo qui. Poi raccoglierò tutti i "motivi" e li esprimerò con la preghiera della Chiesa.

"Preghiamo" (Silenzio) (Colletta)
Il nostro Amico ora ci porta in salotto e ci fa sedere, comodi, su una poltrona;

· Consegna scheda , commentarla e fogli dell’album con figurine

RITI DI INTRODUZIONE



ATTO PENITENZIALE

Chiedere scusa non è certo facile! Ma con papà e mamma non abbiamo paura: con il Signore è la stessa cosa. Qui chiediamo perdono a Dio e agli altri per le cose pensate, le parole dette, le azioni fatte, e anche per le occasioni sprecate di fare del bene.

Il gesto di battersi il petto significa: “è colpa mia”.


INVOCAZIONI

Dio è un Padre così buono e 
paziente che, anche se sbagliamo, 
tutte le volte che ci pentiamo 
è felice di perdonarci.



GLORIA (o inno di lode)

È un inno antichissimo che prende spunto dalle parole cantate dagli angeli la notte di Natale. Con queste parole noi diciamo a Dio “bravo!”, “complimenti”, “hai fatto grandi cose!”, “che gioia!”, e lo diciamo a nome di tutto l’universo.

ORAZIONE (o colletta)

La parola “orazione” deriva dal latino e significa “preghiera”; così la parola “colletta”, che vuol dire “raccolta”, perché il sa-cerdote raccoglie le nostre intenzioni e le presenta al Padre.
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noi… prepariamo


il nostro cuore


all’incontro con Gesù





Nome:





Cognome:











noi… chiediamo


perdono dei nostri peccati


di questa settimana














Signore, pietà!
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